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Nel mese di marzo La Repubblica, a firma 
di Corrado Zunino, ha pubblicato un interes-
sante dossier sulle undici università telemati-
che riconosciute dal ministero dell’Università 
e della Ricerca in Italia1. Questo articolo è 
solo l’ultimo delle numerose inchieste gior-
nalistiche, che hanno scandagliato il mondo 
della formazione universitaria a distanza fin 
dalla sua nascita, nei primi anni duemila.2 
Sono molte le gravi criticità rilevate da que-
ste indagini giornalistiche sulla formazione 
universitaria a distanza erogata da alcune 
università telematiche, tra queste i legami 
con il mondo politico e con quello universita-
rio tradizionale nel contesto di un poderoso 
giro di affari. Per queste inchieste gli autori 
degli articoli hanno dovuto affrontare persi-
no dei processi, dai quali però sono sempre 
usciti senza alcuna condanna.3

Qual è la storia delle telematiche? E a cosa 
è dovuto questo vero e proprio boom delle 
iscrizioni nell’ultimo decennio? E qual è il 
giudizio sulla qualità delle telematiche dell’A-
genzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca (ANVUR)?
In principio era il Consorzio europeo per 
la preparazione universitaria (CEPU), che 
nel 1995 eredita il testimone dalla Scuola 
Radio Elettra di Torino che insegnava per 
corrispondenza già dal 1951. L’attività della 
Scuola Radio Elettra incontrava l’esigenza 
degli studenti-lavoratori e in prima battuta 
era concepito come uno strumento per ridur-
re le disuguaglianze e dare un’opportunità a 
chi non avrebbe mai potuto frequentare corsi 
in presenza sia per la logistica sia per il co-
sto.
Con il CEPU l’istruzione a distanza entra 
nella formazione universitaria, ma raggiunto 
l’apice nel 2007, con 80.000 iscritti e un fat-
turato di 180 miliardi di vecchie lire, iniziano 
anche i problemi: sanzioni per pubblicità in-
gannevoli, inchieste della magistratura, cau-
se con i dipendenti, investimenti errati, che 
porteranno alla procedura fallimentare.

Le prime università a distanza: Unitelma e 
Guglielmo Marconi, nacquero a Roma nel 
2004. Oggi sono undici le università telema-
tiche riconosciute dal ministero.4 Gli studenti 
iscritti ai corsi sono passati dai 1.500 iniziali 
a poco meno di 45.000 nel 2012 per arrivare 
nell’a.a. 2022/2023 ad oltre 236.000, con una 
crescita nell’ultimo decennio di oltre il 300%. 
Un vero record se consideriamo che nello 
stesso periodo le università pubbliche statali 
sono cresciute del 4,5%. Oggi gli iscritti alle 
università telematiche “sono l’11,8% del tota-
le, un post-diplomato ogni nove. Dieci anni fa 
era uno ogni quaranta”.
Nel focus del Ministero dell’Università e della 
Ricerca “Gli iscritti a corsi di studio a distan-
za” del marzo 2023, che approfondisce l’a-
nalisi statistica sugli studenti iscritti ai corsi 
completamente a distanza delle università 
tradizionali e di quelle telematiche, si sostie-
ne che “La didattica a distanza si configura 
come uno strumento flessibile in termini di 
tempo e di spazio … consente di raggiunge-
re una platea più ampia di studenti che in as-
senza di tale forma di erogazione sarebbero 
impossibilitati a partecipare per motivi perso-
nali, lavorativi, economici e geografici.”5 
Zunino ricorda che, mentre un triennio uni-
versitario, magari fuori sede, nelle tradiziona-
li università può costare dai 35.000 ai 45.000 
euro nelle telematiche si arriva al massimo a 
9.000 euro, con un notevole risparmio per le 
famiglie meno abbienti.
Lo stesso autore però avverte che “rispetto 
agli atenei tradizionali la qualità riconosciuta 
è inferiore” perché non è necessaria la fre-
quenza né sostenere esami in presenza, ba-
sterà “scorrere cento pagine di una dispensa 
girata per mail dal docente, che è anche il 
tuo tutor, il tuo coach, la tua stampella, per 
ottenere una buona valutazione al singolo 
esame”.6

L’affermazione di Repubblica è supportata 
dal rapporto dell’ANVUR del 2022 di valu-
tazione ai fini dell’accreditamento periodico 
delle sedi universitarie e dei corsi di studio 

“delle 11 università telematiche, … solo una 
ha ottenuto un giudizio di accreditamento 
periodico «Pienamente soddisfacente», 
mentre la maggioranza ha ottenuto un giudi-
zio «Soddisfacente» (8 atenei, pari al 72,7% 
del totale) e 2 atenei hanno ottenuto un giu-
dizio «Condizionato».7 Per comparazione, 
sulle 80 università tradizionali solo 1 ateneo 
ha ottenuto un giudizio «Condizionato», 
mentre “7 (8,8%) hanno ottenuto un giudi-
zio «Molto positivo», 30 (37,5%) un giudizio 
«Pienamente soddisfacente», 42 (52,5%) un 
giudizio «Soddisfacente». 
Dove le università telematiche superano 
le tradizionali è nella redditività, cioè ne-
gli introiti: il recente report dell’Area Studi 
Mediobanca segnala che “gli atenei a di-
stanza sono cresciuti esponenzialmente, 
così come le loro reddittività … Il gettito 
realizzato dagli atenei telematici italiani è 
pari a 444,2 milioni di euro, come riportato 
da «Il Corriere della Sera». Al primo posto 
delle università con il giro d’affari più elevato 
troviamo e-Campus (144,5 milioni), seguita 
da Pegaso (123,1 milioni) e da Niccolò Cu-
sano (72,3 milioni).” 8

Il dato principale che spiega le due differen-
ze, quella della qualità (a favore delle univer-
sità tradizionali) e quella della redditività (a 
favore di quelle telematiche) è quello del rap-
porto professori/studenti che nel 2022 nelle 
università tradizionali era di 28,5 (ogni 28,5 
studenti vi era un insegnante), “mentre nelle 
università telematiche era di 384,8 alunni per 
docente.” 9

Si può concludere con le parole del rettore di 
Bologna, Giovanni Molari il quale spiega che 
le università telematiche “sono un modello 
sbagliato” e “non sono un bene per il no-
stro paese”. Il rettore continua “Di fronte alle 
giuste domande che la società ci rivolge, in 
troppi danno risposte sbagliate, a partire da 
chi crede che le telematiche possano costi-
tuire una valida alternativa e che un rapporto 
docenti/studenti di uno a 385 sia sufficiente 
per garantire una formazione credibile”. 10

Il dato principale che spiega le due differenze, quella della qualità (a favore 
delle università tradizionali) e quella della redditività (a favore di quelle tele-
matiche) è quello del rapporto professori/studenti che nel 2022 nelle univer-
sità tradizionali era di 28,5 (ogni 28,5 studenti vi era un insegnante), mentre 
nelle università telematiche era di 384,8 alunni per docente.
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